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VOGH ERA

In primavera
aprirà la casa
dei Francescani
123 posti letto in corso Rosselli
saranno gestiti dai frati
di Santa Maria delle Grazie
La struttura ospiterà chi cerca
un alloggio temporaneo

VOGHERA

Diventerà realtà nel corso del-
la prossima primavera la casa
di accoglienza, voluta dai fra-
ti francescani, accanto alla
chiesa di Santa Maria delle
Grazie. Una struttura nuova
per Voghera, dove troveran-
no alloggio (e vitto) coloro
che per i più svariati motivi si
trovano in città senza avere la
disponibilità di un tetto sopra
alla testa. «Da noi troverà aiu-
to chi ha bisogno di una dimo-
ra temporanea -spiega padre
Cristoforo Paszkiewicz-. Pen-
so ad esempio a persone che
non hanno casa e sono in cer-
ca di un lavoro, oppure a colo-
ro che un impiego in città ce

l'hanno ma si devono trasferi-
re qui e non hanno un posto
dove andare o, ancora, ai fami-
liari di persone ricoverate
nell'ospedale cittadino o alPo-
liclinico di Pavia, che debba-
no stare accanto ai loro cari,
ma non hanno i soldi per un al-
loggio. Saremo pronti ad acco-
gliere anche i familiari degli
ospiti della casa circondaria-
le, se non hanno le risorse per
permettersi di prendere una
stanza in albergo».
Insomma, un mondo varie-

gato di persone in difficoltà
che potrà trovare in corso Ros-
selli un punto di riferimento. I
muratori sono al lavoro da me-
si e l'intervento dovrebbe esse-
re completato in primavera,
per essere inaugurato verso
maggio: saranno ricavati,
dall'edificio che si trova nel
cortile accanto alla chiesa, 23
posti letto, suddivisi tra stan-
ze singole e multiple. Un luo-
go tranquillo e appartato, che

I lavori alla futura casa di accoglienza di Santa Maria delle Grazie

si affaccia sul cortile interno
della struttura che ospita i fra-
ti. La casa d'accoglienza avrà
anche un refettorio.
Un risultato raggiunto gra-

zie alla generosità di tanti fe-
deli e di associazioni che ope-
rano sul territorio. Padre Cri-
stoforo non si sbilancia sui co-
sti, ma è verosimile ipotizzare
superino il mezzo milione di
euro, dato che il vecchio edifi-
cio è stato ristrutturato com-
pletamente. Una cifra enor-

me, in parte coperta da un mu-
tuo acceso dai frati e per il re-
sto raggiunta grazie alla gene-
rosità di tanti. «Ci sono molti
fedeli accanto a noi, che ci aiu-
tano sempre e ci hanno soste-
nuto anche in questo caso»,
sottolinea il frate. Hanno con-
tribuito oltre alla Provincia
Sant'Antonio dei frati minori,
fondazione Fraternitas, Ban-
ca del Monte, Cariplo e Fonda-
zione Comunitaria. —

ALESSIO ALFRETTI
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